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L OMENICA 28 
Aprile 
2024 

 

 LITURGIA  DEL  GIORNO INTENZIONI  SANTE  MESSE      AVVISI  

 

Domenica  28 Aprile  
V DI PASQUA 

At 9,26-31; Sal 21; 
1Gv 3,18-24; Gv 15,1-8 

 

L 

*    8.15  PER  LA  COMUNITÁ  PARROCCHIALE    

*    9.30  def.  ADAMI GABRIELE e MURARI RINA 
                                              

*  11.00  def.  GIUSEPPE        def.  MAFALDA 
              def.  RIGHETTI  GIORDANO  e  CARLA 

 

 

Il suggerimento di 

don Francesco: 

Credere in Gesù non significa 

avere di tanto in tanto un con-

tatto superficiale: la fede non 

assomiglia a un fuoco di paglia 

e non è neppure fatta di espe-

rienze esaltanti. Credere in 

Gesù vuol dire rimanere sempre 

uniti a Lui, ascoltare la sua Pa-

rola, cercare la sua volontà, ac-

cettare la nostra parte di soffe-

renza quando si tratta di amare 

senza misura. 

 
 

Venerdì porterò la Comunione 

ai nostri anziani e ammalati nelle 

famiglie. 
 

Domenica prossima la nostra 

comunità parrocchiale sarà in fe-

sta per la Prima Comunione di 12 

nostri bambini. La celebrazione 

solenne è alle ore 11. Affidiamo 

alla Madonna questi ragazzi e le 

loro famiglie. 
 

 

Lunedì  29 Aprile  
S. Caterina da Siena 

1Gv 1,5-2.2; Sal 102; Mt 11,25-30 
 

                                

*  18.00  def.  MARIA (ann°) VITTORIO e GUIDO 

 

Martedì  30  Aprile  
S. Gualfardo 

at 14,19-28; Sal 144; Gv 14,27-31a 
 

  
 

*  18.00  SECONDO  INTENZIONE  OFFERENTE   

 
 

 

Mercoledì  1  Maggio 
S. Giuseppe Lavoratore 

At 15,1-6; Sal 121; Gv 15,1-8 
 

*  18.00  def.  RODEGHERI  ROBERTO 

 

Giovedì  2  Maggio  
S. Atanasio 

   At 15,7-21; Sal 95; Gv 15,,11 
 

 
 

*  18.00  def.  RIGHETTI  LINA 
 

*  18.30 ADORAZIONE EUCARISTICA   fino alle ore 19.00 
               
 

 

Venerdì  3  Maggio 
Ss. Filippo e Giacomo 

1Cor 15,1-8a; Sal 18; Gv 14,6-14 
                                                                                                                                          

 

*  18.00  def.  FAM.  BERTASO  FRANZINI 

 

Sabato  4  Maggio  
Ss. Silvano e Floriano 

At 16,1-10; Sal 99; Gv 15,18-27 
 

 

*  16.30  def.  STEFANO  (ann°)  e SILVANO 
                

*  18.30  SANTA  MESSA  PREFESTIVA 
 

 

Domenica  5 A Maggio   
VI DI PASQUA 

At 10,25-28.34-35.44-48; Sal 97; 
1Gv 4,7-10; Gv 15,9-17 

 

L 

*    8.15  def.  ADAMI  GELMETTI 
 

*    9.30  def.  WALTER GAIONI (ann°) 
                                              

*  11.00  def.  RIGHETTI  GIUSEPPE  e ADELE 
 

       SANTA MESSA SOLENNE DI PRIMA COMUNIONE 
 

È organizzato un pellegrinaggio di un’intera giornata per 

il giorno 15 maggio: visiteremo il Santuario della Madonna di 

Caravaggio e la casa natale del Papa San Paolo VI a Concesio. 

La partenza è alle ore 8,00 da Piazza del Porto, al rientro cena 

in parrocchia 
 

 

Alcuni giovani del Cammino Neocatecumenale, stanno 

facendo un’esperienza di evangelizzazione nella nostra comu-

nità parrocchiale. In particolare ogni giovedì sera passano dalle 

nostre case per annunciare l’amore di Gesù risorto. Accoglia-

moli con gioia. 
 

 

 
Venerdì  3 di maggio la Chiesa ricorda la memoria liturgica dei santi 

Filippo e Giacomo che sono i patroni della nostra parrocchia. 

Orazione…..L’intercessione gloriosa dei tuoi Santi Apostoli Filippo e Giacomo 

ci protegga, o Dio onnipotente, e ci aiuti a conseguire l’eterna eredità nella tua 

casa. Per Gesù Cristo, tuo Figlio, nostro Signore e nostro Dio……. 

La pala d’altare appesa sul fondo dell’abside della nostra chiesa parrocchiale 

raffigurante la Madonna col Bambino in gloria e i Santi Filippo e Giacomo. 

……..I dati biografici di questi apostoli contano meno di ciò a cui ri-

chiama la loro festa, al fatto che la Parola di Dio da essi proclamata per 

riunire gli uomini nel Regno, e che oggi ci chiama all’Eucaristia, ci edi-

fica sul fondamento degli Apostoli e dei loro rappresentanti fra noi. Il 

messaggio vitale e operativo della Lettera di Giacomo la sua esaltazione 

dei poveri e il severo monito ai ricchi, l’insistere che la fede è sterile 

senza opere di giustizia, è davvero attuale. 

 

http://www.parrocchiaparona.it/


CARAVAGGIO……….SANTUARIO DI 

SANTA MARIA DEL FONTE 

 

Il Santuario di Santa Maria del Fonte è un grandioso 

complesso monumentale, sorge al termine del lungo 

viale alberato che ha inizio con l’arco di Porta Nuova, 

a ridosso del centro storico della città. La sua origine va 

fatta risalire al famoso episodio dell’Apparizione: il 26 

maggio del 1432 la contadina Giannetta de Vacchi si 

trovava nel prato Mazzolengo, nei pressi del borgo di 

Caravaggio, quando fu partecipe dell’apparizione di 

una donna che, per maestà e bellezza, riconobbe imme-

diatamente come la Vergine Maria.  
 

A testimonianza dell’evento nel campo zampillò una nuova fonte, le cui acque erano in grado di guarire dai ma-

lanni. Nei secoli immediatamente successivi venne edificato un edificio di culto che rimanesse a eterna memoria 

dell’avvenimento: tale edificio divenne poi l’attuale Basilica del Santuario di Caravaggio. 
 

Nel luogo dell’originale fonte sorge il Sacro Speco, am-

biente decorato da mosaici e opere d’arte; le acque della 

fonte, oggi incanalate, possono essere bevute e raccolte. 

Salendo verso la superficie si incontra l’altare maggiore, e 

al di sopra di esso la monumentale cupola. La simmetria 

che intercorre tra la monumentale cupola, che con i suoi 

circa 60 metri di altezza domina i campi circostanti, l’altare 

maggiore del Santuario e lo Speco stesso, così come quella 

tra l’edificio, la fontana esterna e il Viale è un esempio me-

raviglioso di studio delle proporzioni e precisione nell’ar-

chitettura della costruzione. L’interno della Basilica è ric-

camente decorato da numerosi dipinti, opera dei maestri ca-

ravaggini Moriggia e Cavenaghi, da cappelle affrescate e da un organo pregiato di oltre 5000 canne che domina la 

navata. 
  

Il Santuario di Caravaggio ha ospitato nel 1992 la visita pastorale di Papa Giovanni Paolo II, che qui ha alloggiato 

per tre giorni, dal 19 al 21 giugno, durante la permanenza in terra lombarda. Nella mano della tanto venerata statua 

della Madonna è stato posto il rosario dono del Papa. Negli ambienti del Santuario permangono gli appartamenti 

papali e la cappella del centro di spiritualità che il Pontefice ha inaugurato.  

 

CONCESIO……CASA NATALE DI PAPA PAOLO VI 

La casa natale è situata in via Rodolfo da Concesio al civico 24, 

nel centro del Comune di Concesio. È una casa nobiliare, eretta 

dai Conti di Lodrone. Dalle caratteristiche architettoniche tuttora 

evidenti risulta che la costruzione risale al 1400; da una meri-

diana che porta la data del 1658, all’interno del cortile, si può de-

durre che rifacimenti e aggiunte si protraggono fino al 1700. 

La casa, con altre proprietà e terreni annessi, venne acquistata 

dalla famiglia Montini nel 1863, e precisamente dal nonno di 

Paolo VI Gaetano Montini. In questa casa, tuttora proprietà dei Montini, alle ore 22 del 26 settembre 1897 nascerà 

Papa Paolo VI. 

Assieme ai figli, la famiglia Montini passava l’estate nella dolce casa di Concesio, lasciando l’altra abitazione 

di via delle Grazie a Brescia. Nella verde Val Trompia, Giovan Battista – futuro Papa Paolo VI – e i fratelli 

Lodovico e Francesco impararono le prime nozioni di catechismo, giocarono rincorrendosi nei campi, coltivarono 

amicizie sincere con la nobile gente del posto. 

Luogo che Paolo VI non dimenticherà più e sempre, quando invitato nelle grandi e piccole occasioni, vi farà ritorno 

con grande gioia. Una lapide posta sulla facciata della casa ricorda i giorni qui trascorsi dal giovane Giovan 

Battista, Il 26 settembre 1897 in questa casa nacque Giovanni Battista Montini elevato al sommo pontificato con 

il nome di Paolo VI. Annunciò al mondo la civiltà dell’amore che fanciullo apprese fra queste mura.» 


